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In quarta ppfina , 10 
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81 nnda ill'Sdi«aJ>,'a|Ui aNtoMa Bai-
daiao 0 pnatailprtî ipallttalHMaal. 
Uà niimirt «rràtriila'SliitMtÉrla. 
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àcato on^te'US 1« Foit« lesto oetjmUw. 
'• f •'"•'Yi'i' •'-] 
3t-tT.T--fl-li*H» Mi'«uff 

VmU mOiNIALE 
.;RiBbiainÌ!|oio IlatteDiioDe ani segaente 

srtieolo ohe pubblicava giorni sono il 
ffi/ar^Ai Parigi. 

E' lib eónfortò — per noi clie uou aisipo 
Ij^f^f^^ti f^\ terrore afr.ipskno ~ men­
tre più ohe mai irapervorsano le decla-
muioui imparatiooie e gli sdegni artifl-, 
'eiaii contro l'Africa, e goTeroaiìtl, uomloi ', 
gc^iti«l\e giornalisti corrono uu^ai'depitet 
g^ra!^i aslp|,tà a pcppp îto .d«iji|é que-; 
ttìODi «plaoifOij.^ un cgaforto — .ripa-j 
tisma — l'apprendere, ohe la Francia, la ì 
quale un tétai^a'fa'taaciàta — a ttitiii — 
(S'avere 11 DHm«to''d'igii'dr5in'ia in geo­
grafia e dóve ebbero oo{\sp,e premio le 
4teM.« ypig/ififk «he rintroDaao oggidì -
le oreochip degli itailani, s' è matatK edi 
6 rlQMaita. Gi6 dà luogo a spè'iare ohe ' 
ÌMtitlltk t'ari lo stesso... coi tempo e cijn ' 

'lÙW^bii} ùop.,«e neisaranoo più, 

< li francese, come l'edera, vivs li dove 
8'*tW<téA''e-'<d!ò'W|i'plintà' afnWti'ii^ \][ualì 
modo da noi il provvis.oriò'dlveàga de-' 

atione d'Egitto, ojie poi viyiaij 
periodol.\*Wi'^'M'3o«Mjpa'à(ir''l 

' tàm^o',' i\ ca'mpo' cî i'iijo i,u, 
frtosesi si ^a'tteyiino î̂ l'jfî  
à'Waacià. Ii'annèasìonB ,àél, 

'flainvd:'It''dinicrle|è di fifeddéT posto 
in i]aalahe lab'gó, nja.'bna roltaòò^V-
H)llrtd,'<c^'si^^u6 fotografare' comòda-
atìiM': UOU'il Dtttviàybo pii^F-péF'far 
ohe i deputati ritornassero qualòlie voltn 
ai (oro paesi ^.nalsiòcflè&ssario dar loro 
A^i.MrPf^HPy.if^. «ifcglAÙone. 

a Come, duoqu9„ooiiiilbvr«bborp eaaere 
.Ìf!lfit8lJ)Ì<>RAtji npu .doyrebhalro 'spalao-
iQ̂ rftì tKqto Ì'St!f9Ìù, ..quaedo in mezzo 
4)!fl W.9lja)>>fipale «pjttla elettorale, dtun 
^t|o,,lorq,^i;,n)p8tr*no di .là dallo,im-
ffi«W>tA>JP!lfA<^j9Ut«po,.Qve .gii sguardi 
9 il pensiero si perdono, questi oriz-
fPAJt>.;Ìg,u(>,tj,,qBeste contrade .delUi tba-
8.iS..i°.(l8li^g'>Pi ditoni non,si ha idea 
al vil|j^ip,,a|,»ircondarÌo, «lia.pce&t.. 
Ifiìh a <lite..>9m>>i isolto.il volgare uiitaie 

É'iPPJitjlP' «Pìpniate, sì mescolano tutta 
!,.«'»!« ARPa«»«y.Q|i.d9li'Qrî nte, la ru-

dm^%^\ft!>ii4i;iti (tei pa^i ,neri, gli 
<̂ R f̂i0!ii$ .'..PMP.vî iCQilticfatL,aperti per 
fMli,aw9WP.:C44P al popolo p;ù, avveo-

« Noi siamo ancora lontani dall'es-
»S<'.S.9!WfOiBPEfilO' Noi abbiamo otm-
B)!W*»...<fflP iBSS itWitP. .d»l. giorno ohe 
li ».'-(83WP S " .TPlt'o, come ,per oltcsg-
«,Ìflf9'.i'B''„SBiteti di tuniiini a,di ton-
fOi^lHèi- ipP«,'WtPilf» Pl«'re, «QO le quali 
Ji,,,èi.jT|PUtp,lap|(Jgi;e (Jjulio Ferry.si e-
m?S?iìftf5^.HP^iSi't.at»9i.aÌ sttoi.saooea.. 
sori, 

< Al tempo deUo..prime conquiste, le 
«S'K^uffliBftTSWJ qawipiqpje. i nostri 
tristi sc^jjìfng^zi /ag^^ano.ptù rumore-
dei cannono e tanto sangue generoso 
'!^,?i flfi.ròW(,«!»«„a JS90f9rp.il faSgo.ldi 
ffl'.iBfuP'(«A'SSi^ysy.Wo. Oggi, ifl.Vflce, 
tìf|Ii,3p^f^ la, gfavftà, gol .^spgue, fr.eddq. 
^ ..fQQ iaj.rijfe^sione ijaces^arìa, si dlsott-
tòbd questi p'rq,l̂ lê ì K^ziqqali ben p)A< 
importanti che i nostri dispareri poli­
tici. John Lemolue, se ritornasse al inondo, 

Elmo io un 
''tòno più 

aiti delle pil'Àmidi, ma eotfstaferebbe — 
come l^jfuts^sao, «oi -rT-,la..éà)maoh'e s'è 
fatta attorno a questa politica coloniale 
4he;,,eVai uh • tèmpo',',0 ^-'-^----i'-?^^^-
£ilÌ'tnVu'M(̂ ka '̂eBi t 
.iCMWa delU'OTaucià. ^-r,-'-r 
iMiSiigàscaH, d'éfai'sà dal Govèróo e Ta,\\-j 
ificata gii dalla Commissione, eutreri 
tranquillamente nei -^omlnla' dei fatti 
compiuti, senza alouuoVdègli antichi ola-
liOK'y, «ei)iia,sollevare la più piccola téin-
t(9S\''i n.̂  Il minimo incidente paî la-
meutare, e.meuj) ,cbe mai la.caduta del 
lI,\ai?llei;o.». 

i«H>>iE''r.l'̂ 44o„^ella xepugoauza che 
't^AR iiulmncpsi ad,andare a installarsi-. 
IWJJLSSPYP .0P)siiÌ8.i.C0MtÌ8ua: .i 

J^Q&fl'P.Vlie.U tr4ttisDe, è l'ignoto,^ 
^..B^PPWn.^tt^ ^}\o «he attira'. taotll 
n̂ tp̂ i .ppiipl);, la ppura :detl'iaalamento BÌ 
I%u9fr^)^a^di,^^era «traoieto in,terrai 
fc{!|nq^e, Up. qppt/pecpiante, cui unitale. 
eonslglif̂ v^a. un.̂ giorno d'andare a instai-'. 
'MfSi.itt usa, d ĵlp nuova colonie, nspòn-
di(y^j}àqdijìwn«qte : 

.«.-T'Npn è.pfasibìlei Io non saprei: 
pafiftr,«..che il.fuuoBse! ;; 

«'Speriamo ^ e la .lingua francese' 
Bfkri. .( îQprqsa. }l Madaga^par e che î i 
Qq?(ri,tx«„cplgrt,pv.etttoleranno su nnlal-. 
tra cosa che non sia la torre di Ba4j 
bBl^,^kitii(($i.l9 .jiflgne traaaeilaiuaatra. 

ISra cosa ben fatta quella di non for­
mare coloni, quando rtol còmbittovamo 
i'esfiailslòoiì (ioloaiiile e pei-'iP'iticEliilnate, 
in pieno Parlamento, gli ooo'i'é'v'uli'"de­
putati non si occupavano delie colonie che 
aslo per, cbiederpo lo agoipbfo. 
' « Mi oggi ^ho questa pSliticn da far­

macista è finita, non basta acquistare 
delle terre, nfà'tjfs'dgou anche inviarvi 
delia ge.ut8, 'alJtrlotanti a noi accadrebbe 
qsa^to accjf,dil,e alL'avvocî to del Processo 
VeaurodipfiJi, che avpva dal clienti, i 
quHii invece non avevano alcun processo ». 

E conclude: 
< Una delle sensazioni di viaggio più 

vivo e impressionanti è l'assistere, tlal-
l'alto della terrazzai del Roubiòo, a Mai'-
siglia, alla partenza di un grande pjro-
scafo transatlantico. E' il ' mattino, di 
una di Quelle meravigliose gioroute az­
zurre 0'Dionde con gU"etsrni cqlori d(él 
Mezzogiorno: ai piedi della .terrazza, 
sul mare, che par' ' tutto' co3(̂ r.s'o di 
pagiidzzé' d'oro, sono 'dei pescatóri di 
conchiglie, d<d.'jfflstlbal,':ii. tutti gli u-
mili c|(^ vivono di (^eeto mare tran­
quillo, i quali non ne sorpassano tttii 
le rive,.ne ignorano le tempeste e dinno 
l'imgressione delja. gran calma iointer-
rojttp in up'^^istpnza fiempr» eguale! 

< G, loutfipo, per un contrasta im­
pressionane, il grande transatlantico 
che.pe ne va verso i loptaoi orizzonti 
e ì destini ignoti, lasciando dietro di 
si, sulla ge|:t9ta del porto, tutti quei 
pic,c<;li,;fiizr.oletii bianchi che s'agitano 
come del saluti che vorr!ebbero, invo­
larsi • 

a Un fflinutp, un secondo, ed esso & 
comp|.Btapieate,scampai;90, no segoando 
ohe .pon una imperqettibile^nubs di fumo 
il suo passaggio su questo gran deserto 
indjfferBinte. Allora, con' i nervi soossi 
ancora da qu.;Llphe imuaicaloutaaa, tutti 
questi erranti sono trasportati col pen­
siero ai cieli verso i quiili li maiianp 
le Ipro tristezze e l,e loro, speranze, ed 
è up benefico pensiero .stffdsciuante e 
dolcissiipo,,poter dire che ,,\A ,Francia 
pon,flni.8Ce ,ai pescatori di cooohigliB, e 
ch^ di là dfigli spazi cfa,B l'occhio non 
può abbracciare,,vi 6 ancora, vi i sem-
prs,,della buona'terra francese: qui Al­
geri, più lonttun Tunisi, ieri il Ton-
ohiqq, pggi il. Madagascar, che fanno di 
questo immenso mare coma una delle 
grandi vie dP'la patria I » 

•Mt'.KIi ILB " ti Ullti 

Abbiamo rioevuto ieri la rolazione 
della .Commissione ( relatore .Mat'inelli') 
incaricata di ciferî 'e sul diségno di Iqgge 
presentato dal (Ministro deli'iistruziane 
pubbli,ga di .cggcerto con quella delle 
finanze, pel. riordinamento delle Scuòle 
Cooipl.emeutari e NoCmali. 

DI questa,dissguo di legge ci siamo 
già occupati in uno dei numeri della 
passata .settimana.,Notiamo ora cha fra 
le ìqfqrmaziqui da qoi allora pubblicate, 
e le conclusioni finali della Commissione, 
vi è qualche differenza ; maggiore delle 
altre quella par la qî ale viene mutato 
in un 'Jl4M !̂lbe ii)rdifi&''a«r''gìófua la 
soppressione.parziale dei contributi della 
Provincie e dei Gómunij eh' era prima 
stata convenuta tra il ministro e la 
Commissioqe. 

La ragione di questa differenza — a 
quanto ci scrive da tloma un'autorevole 
e competente persona — sta", in qUesb, 
che Itli' ultimo momento si dovette mu­
tare .inaiano finanziario della 'riforlna, 
perchè patte del sopravanzo preveduto 
dal ministro veniva assorbito da nuove 

La stessa autorevole persona che oi 
scrive, crede che là'legge sia migliorata 
con le modificazioni apportatevi dalla 
Commissione, e resa più elastica la sua 
base finanziaria. " 

>Lar,elazioniddeiron, Marinelli è moltof 
ViOluminosa: è'uno studio'coscienzioso 
del quale la competenza e la diligenza 
del dotto ed operosissimo deputato di 
Gomona, hanno 'concorso efficacemente 
a rischiarare le varie questioni che vi< 
sono connesse. 
...E'.possibile — se qon probabile — 

cha, questo dieegna di legge venga messo 
in .discussione nell'attuale scorcio di tjes-' 
sione. 

Notiamo che della,Commissione fa 
,parte uil altro deputato friulano: l'oo. 
Valle Gregorio. 

iDopo scritte questa righe vediamo dal 

resoconto della seduta di ieri della Ca­
mera che fu stabilito di discutore dopo 
Il bilancio dell'istruzione la leggo sulle 
Scuole Normali e Gomplpmeutari, 

, . A F H iC A 
La marte i tei 

m^ii nbMBtfiiìiolie. 
Da uua lèttera che il maggiore Kay-

neri, comandante il 13 batiaglmue fan­
teria d'Africa, scrisse il Scorrente giu­
gno, da Ghinda, a sup,f{atelló ayv, Carlo, 
a òhe questi comunica alla Oazielta 
del Popolif di Toi;iaQ,.stralclama il passo 
seguente 

« li capitano medico O'Albeozio, re-
dui:e di prigionia, raccootommi che la 
sera dell'8 marzo, io Adua, il capo del­
l'artiglieria ecloana, L'kam-Quassa, at-
tésiogli ,la fina del tanaute cptonntillo 
,Oalliauo, per suo ordine, e cioè: che 
quando il .Qaliiano, incolomei fu fa,tto 
prigioniero,'gli venne condotto innanzi, 
eglT aspramente lo rimproverò, qiócome 
causa deirasterininio di tan^ cristiani 
par','aver dato al .Governatore inesatte 
infor,maz|pqi circa' la coatituziope e l'ar-
manjento'dell'esbroito aòiganò, e per pu­
nirlo di questo ne ordini la fucilazione, 
cose ahe venne subito esegqità dal suo 
Staufari (il quala pui;a lo óonfeimò). At-
tBstogli' inoltra ohe sul corpo ,î el valo­
roso Gallianó'non'furono usati atti di 
sòanipio. 

«Cadono cosi tutte lo altra dicarie 
corse sulla morte del povero Galliàuo 
e sulle sevizis prima usategli, nonché 
dell' impalazipné finale ìlei suo capo. 
Meno malo, che alnieóo abbe morta o-
nor^ta e da soldato 1 Non ho dumaudatu 
al D'Albenzio se aveva avuto aepqlturp, 
ma riterrai di sì.... » 

'.Kìjik''C«lonln B t - H r e n 
' ap io s t a t o n o r m a l e ; ' ' 

Massaia ^2 (ufficiale) — La situa­
zione geiiarala à immutata a pacifica. 
Colla prossima partenza ieW Arohimede 
la Colonia sarà ritoi;nata allo stato nor­
male. 

L e l e t t e r e d e l p r i g i o n t e r i t 
Roma 22 — Coiniuciauo a giungere 

le'lettere dei prigionieri nello Scioa 
alle loro famiglie. Ieri ne giunsero un-
dibi. 

Le spedì al ministero della guerra il 
ounsoh italiano di Aden, che a sua voltii 

Il iniuislero ha a|nciaco le famiglie 
a comuuicara la eventuali notizio che 
le lettere recassero inifjrno pgli altri 
prigionieri, per potole coinuoicare alle 
famiglie. 

De Gennaro,,consigliere di cassazione, 
ha avuto una lèttera del figlio tenente 
di artiglieria cttccoiahittà^ads'Adìià e 
che per r^iccooto degli ufficiali e sol­
dati si diceva morto. 

La lettera porta la data del 18 a-
prila dalla capitale del 'Ue^giù, 

Da Gannaro, prigioniero del casipa-
gnaco Jos'ép'li,- d'à^'oh'é"'qu^ti'"W'itta 
ba.ie i prigionieri a lui affidati. 

Il De Gennaro annt̂ nzia la probabile 
ripresa della'' marcia verso l'interno allo 

iq diji^ir»i,ag)i .i>,l,ti;i •Prójlsfli ad m 
IL CAPITANO RAVELLl IN L I B E I I T X 

ij^izia 22 — Il capitano Ravelli 6 
stato rimesso ieri in libertà e condotto 
al confine. 

1 bi,.m,bi d'Italia 
Nella Nalional Zèitung il signor Ernst 

Koppel; SI ^offjlpa — con. grande anjpre 
e con discr.ata impiirzialità di giudizio — 
de' bambini italiani. Li dica bolli e ra­
pidamente sviluppati, ma deplora che 
non siano portati più di spesso all'aria 
aperta, alle passeggiata. Perciò i piccoli 
italiani, per quanto graziosi, non hanno 
per Io più l'aspetto fresco. Si vedono 
tra 'fÓró-"'ìnqltl"Vè1ti'Ta1l'di," 'con'̂ d|jOi, 
occhi splendidi, ma manca la fieschezz'^ 
de' bambini, del Xord. Oltre' ciò.'i bimbi 
italiani sono vestiti, i'iifagottati, troppo 
alla moda.,11 gutt4„dpll^>apparenze, ;che 
signoreggia su tutto in Italia, infiuisce 
anche sui bambini. Essi apprendono assai 
presto a proferire la forma alla sostanza. 

•'Tri8"t¥«6'tàn'ohé- '•chS'lS'" (nà'dri '•dille 
migliori classi soèiali non allattino quasi' 
mai i loto' bambini, ma li diano a balia 
0 prendano' 'fa ' sctrice in' casa. Male' 

netl'un caso, male noll'ultro, Rpiicialmente 
pnrch& tutti 1 diime9ti\ìl italiani si pren-
dono una tal confidenza co' pkilroni, ohe 
lo straniero, per qUaijSO nritàiio, non 
giunge a tollerare. E la colpa non 6 
rie' domestici, ma dei padroni, ohe trat-
tiino dèlie loro più intime questioni In 
presenza dei ttmigliari. Qjesta sìugolar'a 
condizione di cose è in parta li cĉ nse-
guenza dell'equo modo di pensare degli 
Italiani, 1 quali vadano in ogni; liomo 
appunto un uomo, ma, in parte, 6 an­
che dovuto alla incuria o al difetto di 
capaciti' ediJcativà; In altra parole, le 
persona colte non va^lib'no''e non sanno 
educare coù' l'esem/iio gli incolti elio 
sono al loro servizio. E cosi la fdiitssca 
s'intfometta in tutta le faccende, ò'con-
siderata come un menibro dalla fami­
glia, a spesso no dive'.iU li'tìranno. Im-
mtigloiamocrpnl la ballai ' 

Le suo pretesa sono straordinarie. 
Éasà esige un nutrimento scelto, pre­
tende spille e spilloni e vestiti di lussò. 
E le 'sigdoro vi 'si c'omplkViuoo. Per 
loro' le 'biilie fanno' parila delja 'toeletlk 
di strada.' Poi,~~quando la b^lia lascia 
la famiglia,'io cui'))a troneggiato, ciò 
avviene il più dì' 'spesso ben la mùssiiiia 
indifierenza. Già s'eniìte niì qiiaiche vili'-
colo profondamaute non ò'faCcboda degli 
italiani (!) Vi èi 'supplisca bota dell' a'mà'-
bllità, del decora, e una' quantità di frasi 
che suonano bene. 

Alla balia succede, nelle famiglie ric­
che, l'aia. E, quando questa noii tt'è\ i 
fanciulli conducono, fuori'di scuola, un 
sistema di vita, che li-mette quasi sem­
pre in compagnia' da' grandi, Le loro 
giovani orecchie devono sentirne allora 
di cotte e di crude. Non ne sarà' dan­
neggiata forse la morale, ma carta-
mente il inódo di sentire, e il profuma 
dell' innocenza presto sparisce. Questo è 
uno dei più gravi difetti dèfl'edUCaisiode 
dei bambini italiani. Così non è raro di 
vederi) dei fanciulli a tarda ara di sera, 
in compagnia dei loro congiunti, per le 
vie 0 a teatro. p,^p,fM^t((nej'j?^jta essi 
SI tolgono â lla sorveglianza dei genitori, 
e a 15 0 16 anni se ne vanno per le 
vie col figaro'in bocca. 

Tra ié classi poveipe'.la iporialità de' 
bambini poi è grande. Si trattai^o amo­
rosamente perchè l'affetto ài 'figli è 
mpito, intenso. Ma dilètta il raziocinio. 
Si crede generàlirienté cha ,11 vitto dei 
grandi 'sin adatto anche per i bam.bjni 
e sp̂ esBO li si fa star desti sino ,.a ,mez­
zanotte. Persino i coctàdin' allevano i 
loro figli m questo modo. iS se i piccoli 
paesani h'iuno generalmente l'aspetto 
sano, CIÒ proviene più che altro dtil fa,tto 
che 1 bimbi debqli non si vedono più; 
sono morti. Il loro vitto non consisteva 
esso in polepta e ,QQ1 m[gliqr ciso in 
pane è c'alfè'? Per giunta, tanto io città 
quanto in campagna, si dà ai bambini 
del cattiva vino. 

Insomma 
sorli dei b 
Italia, e — conchiude il sigppr-,Koppel, 
di ciji' abbiaSìo ria'ssonto 'l'arfioolo — 
non deve sorprendere alcuno che ap­
punto dagli''•StTaWa'fi, •"ì-icótó"'è'' rag­
guardevoli, 1 quali hanno appreso ad 
amare il'bel paess e i suoi abiHapti do­
tati di tanta bèlle qualità, si Vadano 
anche te ombre profonda meglio 'che 
non facciano in ge'ner'àle gli' italiani. 

. 'I |eieM e idanoi Sella Civiltà 
Dare ed avere — // progresso 

deleforio — La calvizie e la 
miopia — / derk,U guasti. 
Non v'ha rosd siii)7..i spine uè meda­

glia senza rovescio. Non è prccisaiiieate 
gratis che ci è d^to di godere i bene-' 
fici della civiltà. 

Se noi vjvj8;po ,?)ts!io ,cl\e î ualqhe 
secijlo fa 'e se sappiamo, , meglio che i 
nostri, antenati, combattere ;pontro le 
malattie e la mo^te, è certo però ancha-
che noi viviamo molto più presto e che 
m'e'iii&ftinS'uW îsEVrtzi 'WrànfffiW'H'b 
brile. ' ,. . I 

lia crescente lotta piir l'aslstenzi, gli' 
iufiiiiti oriifztjliti intellettuali, la r'apiji'tà' 
delle com'unicaziodi,' l'imp'î riosa necc'isità ' 
di fai' presti),'!» complicEizidnè'delie re­
lazioni sudali, l'abbondanza eampra mag­
giore delle cognizioni'iddispeosabili, 'la' 
molteplicità delle sensazioni quotidiane, 
Il pnllulamento delle idee obbli'gano' i 
cervelli i più' refrattari a una tensione 
contìnua e eeiulARno una febbre, una,na.. 
vrosì che è^flspera le generazioni. "'' 

lu questa furnaco adunque; iti cui noi 

ancha pgr migliorare le 
nbini c'è da far molto in 

oi agitiamo i nostri organi ai affaticano 
molto di più che all'epoca tranquilla, 
quando la vita sedentaria e serena' dai 
uo«H' atòji girava ift 'lib tìeri)hfó'y|IStre>tp 
'a'èiitó'tfòp^'i 8ui'ozfcfll, fmpi'p'yvjs.è.'' ' 

Si aggiungano ancora la modern» af­
fezioni risultanti dall'abuso di'eecitanti, 
dairasseozio alla morfina, il nptt'̂ ihbit-
'li'»inó,"fà''t'rapìdazfin'è', il tupaiiUo",B le 
adulterazioni dalle derrate alimentari e 
si vedrà che la nostra superioriià indu­
striale e montale e la diminuzione della 
mortaiiti oi costano molto oaee. •••. . 
' E', sp'aoialntantd' sugli occhi,"' sui ea­
polli e sui diati della povera umanità 
che la 'aiyitli inorndéliM» in modo di­
sastroso, i miopi, per esempio, ohe cento 
anni or sono, erano, râ î̂ îiqì',. isonn di­
ventati (ggi'lljgiiìnb','[|jéuìiò 'lihé persino 
nell'esercito più" non si considera la 
miopia quale un vizio corporale e si 
peropette ai soldati di portar^ gli oc­
chiali. Vi è poi il daltonisqio, cioè la 
confusione dei colori. D^lle i;icerat^ 
fatta di I9laki^0'Franklin rUnlta che 
il daltonismo è frutto d'una oivllti troppa 
snervante. Nei paesi civili infatti si tro­
vava'il cinque per cent0(d.< sparsone pei:-
fettamenta incapaci di distinguere i co­
lori, iheptre fra i selvaggi s'è ' appena 
0.7 per cento affetti di ;in)ìle qalajttia. 

Si è rimarcata inoltre che il daltoni­
smo è più frequente'pi'BBltf'gli'^tmiini 
che presso le'dqpQe. ' ' 

Questo sarebbe' una prova dell'Influenza 
dafatoria degli strapazzi, al quali il bel 
sesso non è tanto'esposto quanto gli uo­
mini. ' 

l'ntiumerovoli poi sono la persoija che 
han'no'de'n'tl guasti, Quésta infermità è 
prodotta dal nuifimènto,'dalla impuri^ 
dell'aria e dall'acqua e sopra tiitto'dall'a 
vita troppa febrile. Ecco perchè nelle 
pOpolazio'iìi dalla campagna, le .abitudi'ni 
delle 'quali sono più semplici é più'sana 
tid i costumi più prossimi alle antiche 
t'radiziohi patriitrcali ' ^ooó iipend prò-
vate da' questa, malattia. Uua ,pVova in 
appPKRi" )>• 'quos'tp assertojf |ifla' naUe 
déullere à'rtifici'̂ l'i, dai,i,a''^ri uù tempo 
nba''ù a\̂ eva q'èmméno i ideai ^^ai in­
vece fa déntieî e artificiali'^ sono tanto 
cornuni ohe molto di rà^b parsone^enza 
denti non le adoperaod. ^cco adunque 
un segno 'dèi taidpi. 

E ehe dire poi' della qaivizjfi? Al tea­
tro, in chiusa, alla Borsa, ili "qualunque 
lungo, doVe'gli uomini stanno jienza oap-
pellii si resta'colpiti'dall'ioAnità 'di te-
s'ie calve. E quanto piu'noi progrediamo 
tanto maggióre sembra il pr'ugeeasn p[e!la 
divizia A qpanto dicono p'oi'i • j;ioroali 
ameHcani, là Inéti degli uoinini, supe­
riori ai trenta anni, 'cha 'abitano nella 
èittà del nuovo iiaondò, mostra il cra­
nio'luciddi 

,Darwin dico, che la ,qualî à e i .dî t̂ti 
acòideutalnjeu'.é acqu ĉjtati sono suscet­
tibili di venir trasmessi ' con l'erediti e 
possono finire pòi 'divantare ^ssl nelja 
razza.' 

Non si può tentare aduijque che gli 
uomini dell'avvenire siéiio calvi, 'senza 
denti'e completamente'ciechi,! 

Per'buòna sqrtè gli ànatpmjqi, gli 
statistici ed anche i filosofi 'esagerano 
Sempre u'n poco. 
"'E poi del resto non v'è la,scienza,? 

Essa''ha,già cdmpluio tanti mjracotichè 
si può ben sperare che nel futuro, tro­
verà il mezzo per sal'vagunjrdare i ,nu-
stri pronipoti da tutte' lo i'nfer,mifà prò-
yoc'dte' dal progres'iò novnisicó, ' 

C/lLEiDOSCqP!0 
Croiuwh« frtotana. 
aiiigno:(13di).-LA RopLbbliaa di-Venozlo, do-

ereta ana paaalou â oaBìio a 'Federioo dijBa-

.X 
Un peaaiero al Ajoroo. 
Coma 8aa F'nDMiè̂  d'Â aiai paisà por esaar* 

«tato in îovflptù aa diioolo,"Bolaiiiiiiifa<ffdrebd 
Agli talo 8Ì tanna poi a ai deserinso, par timorata, 
ooaciaqza.Q omitlft criaUa.aa, copi uà,altro airiva 
a ('mà̂ aTa per ga'aiituomù o àooao di vagl̂ , & 
forxa di ripoterlo, paruhà la ganta anasion'gia-
dixìo credo tanto, quanto a anallo cha ospiuio 
nìàtra!(ttrfi»&:di ifftì[a«d««kitf̂ « '̂ VF- FfTr 

Cognizioni atilj. ^ 
Igieaa dalla teata feraminlta. 
Il capo davo aiacra lavato oon aequa a aa-

pon'a'ttaa odue volta U setilmaDa, ed'il migliòre 
sapone a queato uso è'il comiioe.a aamplioia-
aiuto aapoaa bianeo. 

Dopo aver lavato il âpo h ospito rao^otaa-
dato 1* uso di una pto«ò1« quantità dì olio TO-
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getftts, mentri la pomkte i'iao dft sohivAre pòl­
che firtili a dtcoiQporai éà t, prorocara del fatti 
irritatÌTÌ. 

I dontl d«i pettino debbono QIH» con pant» 
Ottava slutlol a Urghl. 

X * 
Id »in$9, Soltnd». 

Quanto loì mal volabll», 
Fortan», iontabU Dea I 
Un tiom ti piMe renderà 
Pot#nt» D̂ftt final 

A un «litro tu f«i mordere 
li'wH, •» tu oingl idea, 
Par i&i che riconi e poveri 
Slfim tatti UQ Boi total. 

SpiaffAidon* del monorerbo preoedento. 
SUCCESSO (w 0 c^è uo) 

X 
Per finire. 
U vec<!jilo oolonnello b di unt estrema galan­

teria colla eonteua, la quale & pinttosto malora 
df «M, ma tuttora ballit. 

'— Ma, colonnello, laatilato'ni, ve ne prego 
£ poi, & dirla tra noi, la ritirata è laonata per 
auiliedne. 

"• La ritirata forge* ma non il eono anoora 
spenti ì fooohi I 

Pinna e Forbici 

PROVINCIA 
(Di qua 0 dìjà del Judrl) 

ODa teiTìliìie graoSinata 
Ieri eera verso le 7 e mezza fra Oe-

moua e Reana scatenavasi un furioso 
temporale. La grandine devastò le oam. 
pagne di Oemooa, Tarceuto Tricesimo, 
Colialto e RasDa, 

10 oloUDÌ punti aocdriTstamane si ve­
deva la grandine ammucohiata. 

11 diratto ohe giunge ài Pontebba a 
U<1ine alle S.20, aveva ieri sera le vet­
ture coperte di nu bianco strato gelato. 

Grave danno risentirono i frumenti, 
lava e le frutta. 

G o n a o n a » 2Z giugno. 

Funeralia. 
Ieri ebbero luogo i funerali solenni 

del compianto Luigi BtIUaui, mancato ai 
vivi io ancor fresca et&. 

li luogo corteo, dalla casa del defunto 
alla Chiesa e sino al Cimitero, passava 
fra due colonne di gente della cittì e del 
contado. 

La bara portata dai soci della Società 
operaia, era preooduta dalla Banda cit­
tadina, dalle insegne ecclesiastiche, dal 
cloro e da parecchie corone. Ai lati di 
essa erano il signor Bonanni S. di gia-
daoo, il cav. dott. Romauo per l'Accademia 
di Udina, il signor de Curii per la So­
cietà opefoitvil dott. Fabris per l'Asso-
oiazlone farmaceutica, il dott. Pasquali 
per la famiglia, ed 11 signor Del Bianco 
per gli amici, Sulla bara era deposta la 
corona della moglie e dei Sgli. 

Seguivano i parenti, i rappresentanti 
del Comune, impiegati di uffici gover­
nativi, numerosi amici della città e molti 
intervenuti da altri lontani paesi; la 
Suciiità operaia di Qemona con uo grande 
numero di soci, una rappresentanza della 
Società operaia generale di Udine, quelle 
di Osoppo, Taroento, Tolmezzo, Chiusa-
forte ; Comitato sanitario ; Tiro a seguo : 
tutte con bandiera. Erano pure rappre­
sentato da cittadini gemonesi le Sooiétà 
operaie di Spilioibergo, Latisaoa e Pal-
mauova. Le corone erano numerose e 
portavano le scritte : Moglie a figli, 
Società operaia, Dutt, Pasquali,' Filar­
monici, Cfootessa Eliti, Palese a Nidi, 
Gii amici detl'eltinto. Fratelli Stroili, 
Associazione farmaceutica friulana. 

Giunto il mesto corteo al Cimitero 
pronunciar no affettuosi discorsi i signori 
Bonanni IT, di sindaco, dott. Fabris per 
l'Associazione farmaceutica, per la So­
cietà operaia di Qemona il co. Groppiere, 
per le altre Società operaie il slg. 6 . E. 
oeitz, il cav. dott. Romano per l'Acca­
demia di Udine, ed i siguori Disetti e 
Del Bianco per gli amici. 

Alla famiglia dell'estinto ed alla So­
cietà poivennero numerose lettere e te­
legrammi di oondegiiaiiza. 
' Ildefuflto aveva numerosissimi amici 
e godeva una grande stima e simpatia-
tanto in città che al di fuori. 

Ver. 

U i n f l t o s i a a b b n n d o a a t o » A 
Latisana il bambino Candotto Giuseppe 
cadde in un fosso pieno A' acqua, rima-
Deodovi annegalo. 

A ufo» A Pordenone certo Zambano 
Ermes, facendo credere che doveva ri­
scuotere del deaero dal magazzino dei 
sali e tabacchi, fecesi somministrare 
cibo e vino per lire 6.44 dall'esercente 
Riolo Luigia, allontanandosi quindi senza 
pagare. 

Vanne denunciato all'autorità giudi­
ziaria. 

U n « u o n n t o r e g l r a v a g o d i 
rauovo s e n c r e » L'altra notte a 
Trieste veqoe arrestato il cocchiere Pie­
tro Rinaldi, d'anni 23, da Codroipn, 
perch6 amante della musica da camera, 
e anzi da portone, si prendeva il diver­
timento di sonare.., i campanelli delle 
casa di via della Sanità, 

Ultimali i tiri dollotlivi di guerra ai 
poligoni di "Misorada e Spilirabargo, si 
volgeranno dal 1 al 12 agosto prossimo, 
nella pi'ioura di Ponleeoie'le manovre 
di oavalivria di due hrignt» (4.a e 6.a). 

Quarta' brigata: Comando; Maggior 
generale Asinari di Bernpzzn, iiugimanto 
cavalleria fif^noni (4.o). sei .«quadroni, 
coloDoello comandante Vicinn Paiiavi-
Cina, Reggimento ctvalleria Z/Ucda(16.ii), 
cinque squadroni, comaiidame tenente 
colonnello Sanminiatelli Zabarella, 

Quinta brigata: Comando: Maggior 
generale Gobiaochi, rfggimento cavai 
leria Savoia (3.o), sei ^quidronl, colon­
nello cooiandunto Pi'sunti. Rrggimento 
cavalleria jf̂ oiji (l6,o), cii.que squadroni, 
oumaudante tenontu colounnllo Oretti-De 
Rl,81i. 

A ciascuna delle brigate ò assegoata 
una batteria del regg'inento artiglieria 
a cavallo. I reggimenti dovranno tro-
.varsi per il 1 agosto ai rispettivi accan­
tonamenti a o'oè Aviam : Dtrpzloao lolle 
esercitazioni. Comando a tre tlquadroni 
cavalleria Savoia, una batteria artiglie­
ria — Biorchia, Oruedo, Marzure: Uno 
squadrone del reggimento cavalleria Sa­
voia —.Castel Deviano: Comando quinta 
brigata cavalleria—Comando reggimento 
cavalleria j6o(J!i'(15,o)ed uno squadrune — 
Budoia: Uno squadrone 7>oc2icavalleria — 
Somsnado: Due id. Id. — Villotti: Uno 
id. id. — P.irdenono: Comando quarta 
brigata cavalleria —Comando reggimento 
cavalleria Oenova e quattro squadroni — 
Rorai Grande: Uno squadrone Oenova — 
Porcia: Uno id. id. — Cordenous: Co-
mmido iiavalleria Lucoa (16.o) e quattro 
squadroni — Torre; Uno squadrone ca­
valleria iMcca (16.o). 

Le eseroitazìoni sono divise in due 
periodi dal 1 al 7 per le evoluzioni di 
reggimento contrapposti, dall'S all'11 
incluso per le evoluzioni e le eaeroita-
zioui di schiere e di brigata. Il giorno 
13 le truppe .saranno a disposizione del 
signor comandante il primo corpo d'ar­
mata probabilmente per una grande 
manovra e rivista, Djraute il secondo 
periodo il comandante della 5.a brigata 
maggiore generale Cobianchi assumerà 
la direzione superici e delle manovre ed 
il comando sarà retto dal colonnello 
comandata il reggimento cavalleria Ge­
nova (4.0) Ogni armato di., moschetto 
sarà provvisto di 6U cartucce da salve 
ed ogni pezzo d'artiglieria ,di 60 oar-
tuccie da polvere nera, 

R l n g i r a x l a m e i l t o . Sento viva­
mente il desiderio e l'obbligo di ringra­
ziare pubblicamente il chiarissimo don 
Giovanni Zurchi, medico condotta del 
comune di Porpetto, per le assidue, in­
telligentissime ed impagabili cura usate 
verso mia figlia Angelina TofTolotti Lo 
renzetti, ammalata di puerperio e pleure-
polmonite. Inaieme al valentissimo me­
dico sento anche il dovere di porgere 
riconoscenti grazie all' egregio dott. 'Fami 
Ascanin, chiamato a consulto, che ap­
provò la cura intrapresa dal collega 
dott.Zurchi, ed incoraggiò a continuare. 

La mia gratitudine verso questi due 
bravi medici aarà profonda ed inestin­
guibile. 

Maria liaoasini Cremonese. 

(La Città B il Comune) 
I n o s t r i O n o r e v o l i . Nella se­

data di sabato della Camera, discuten­
dosi il bilancio d'agricoltura, l'on. Gre­
gorio Valle accennò alla questione dei 
rimboschimenti, dei tagli ilei boschi e 
delle facilitazioni pei trasporti dei le 
gnaini. Quanto alla primii, desidera che 
sia provveduto con una somma mag­
giore di quella aES'gnata; chiede bhe 
si proceda ai secondi in modo plb ra­
zionalo; e ripete le raccomandazioni già 
fatte dall'on. Morpurgo perchè si trovi 
modo di ottenere da chi di ragiona fa­
cilitazioni sulle tariffe di trasporto, tali 
da vincere la coucorreuza estera, par-
ticolsrmeute quella che ci fa l'Austria 
con grande danno al commercio della 
regione montana del Friuli. 

II p r o f . Cr. AKar inc l l i , deputato 
al Parlamento, 6 stato nominato mem­
bro della Giunta di vigilanza delle Scuole 
Tecniche comunali di Firenze. 

P r e m i p e r I c r i t i c i d ' a r t e . 
Il Comitato ordinatore della seconda 
Esposizione internazionale d'arte di Ve­
nezia, aveva proposto alla Giunta muni­
cipale di stanziare alcuni premi da con-
ferirsi ai migliori studi critici sull'Espo­
sizione stessa, che siano per essere pub. 
blicati durante i primi mesi della sua 
apertura. 

La Giunta ha accolto ora, con voto 
unanime, la proposta del Gomitato. 

I pieiui saranno traili primo di lire 
1500, il secogdo di lire 1000, il terzo 
di Uro 500. 

IVuovI ft*nncobolll. Il ministro ì 
dello poste h.i dociso di modificare il I 
coloro dei fraiicibolli da 1,2 e lU.oen. ' 
tesimi. j 

L'ofiloina carte - valori di Turino, ha ; 

?ià ricevuto 1- ordina di por mano alla 
«bbrlcoziono dei detti nuovi tipi e sa­

ranno posti in circolazione appena esau­
rita la provvista dei vecchi tipi. ' 

Quelli da 1 » da 'i cntesimi sarnniin 
uguali ui tipo attuale dei 5: quello di 
centesimi 1 di color bruno cupo e quello ; 
da 2 bruno rnsdo, uiubediio tipo urm>i. i 

Quello da centesimi IO sarà rifatto : 
sul nuovo tipo degli altri suoi confra- ' 
teili di maggior valore, e dìffuranzierà ' 
di poco da quello dell'attuale cartoliuK. . 

Gambiera il suo coinrn di rosa gara- ! 
oio in rosa più chiaro, 

.. L ' a r c h i t e t t o p r o f . D ' A -
r o n c p a l l a M o s t r a t r i e n n a l e 
d i T o r i n o . Il corrlspilùdetite tori 
nese della -Qaszetta di Ve»e«a scrive ; 

« Il prof, D'Àionoo di Udine — che 
i veneziani certo devono ricordare per­
che fu egli l'autore del progetto bollis 
simn dell Esposizione artistica niiziouiilu 
di Venezia dal 1887 — g ovane archi­
tetto che ora vive lavorando senza p'isji 
a Costantinopoli — presentò una scrii] 
interessantissima di opere da In] già ul­
timamente Costrutte a progettate nella 
colpitale dall'impero ottomano e nei din­
torni, nelle quali si vede ancora una 
volta l'altissima tantaslo, l'alto ingegno, 
il grande studio, il gusto squisito dal 
D'Aronco, ohe certo, per me, ò iiHO dei 
P'ù eletti architetti-artisti che onorino 
l'Italia, innamorato come hiuno è più di 
lui dell'arte sua, 

« Bisogna vedere nella raccolta esposta 
tutti quei dettagli sulla sua progettata 
mostra imperiale ottomana (che poi non 
ebbe luogo), quelle case da lui costrutta 
sul Bosforo, quel museo di costumi, 
quello stabilimento balneare, la fabbrica 
ceramica del palazzo imperlale di YIdiz, 
la casa Mizi all'isola Priukipo con torre-
osservatorio, e poi il progetto d'un pa­
lazzo da costruirsi a Pera; bisogna ve­
dere quanta fantasia, quanto gusto, 
quanti valentia nel disegnare ad acque­
rellare tutta quella roba I 

« All'amico D'Aronco, che a Costan­
tinopoli mostra al Sultano che cosa vale 
l'ingegno italiano, giunga a mezzo della 
Oazsetta il mio bravo più caldo,1 > 

I l B a l l o t t i n o d e l l e P f r e f e t -
t u r e . .Una circolare dell'on, {liidinl, ri-
lev-indo lo Irregolarità e gli abusi in­
corsi nella pubblicazione del Bollettino 
delle Prefetture, che si fa costare troppo 
ai Comuni, riservandosi di decidere sulla 
convenienza di sopprimerlo, invita ì pre­
fetti a ridurre il costo d'abbonamento 
alla-pura spesa di tst'arapa o distribu­
zione, tenuta in limiti modesti. Domanda 
inoltre un esemplare dei nuuieri pub­
blicati a loro spese, il costq delle co 
pie ed il contratto con le tipograOe, 
allo eoopo di misurate il limite delle 
irregolarità e degli abusi. 

H o c l e t A V e t e r a n i e I l e d u c l . 
Quei aoci che intendessero recarsi 
alla inaugurazione del monumento a 
Vittorio Èmnnnele a Milano valendosi 
della riduzione accordata dall'ammini­
strazione delle ferrovie, possono ritirare 
la t<<ssera dalla sede sociale. 

M e r c a t o I i o z z o l l . Oggi prima 
delle ore 11.15 vennero posati sulla pub­
blica pesa 155 chilogrammi di bozzoli 
gialli ed incrociati gialli al prezzo da 
lire 2.60 a 3.10. 

n r u o v a l e v a t r i c e . Presso l'uni­
versità di Bologna, noUa presente ses-
siuDO d'esami, ottenne In patente in o-
stetncia Passon Eleua da Udine. 

S o t t o s c r i z i o n e p e r 1 s o l d a t i 
f e r i t i In Af fr i ca . Somma precede.ite 
lire 9364.09. 

Uirolami Giuseppe e famiglia in morte 
di Zaiiioi Vaieutinuzzi lire 2, Lupieri 
Antonio di Murano Lagunare 2, D'Or­
lando Pietro in morte di Giovanna Brea. 
sanniti D'il Puppo 1, Munioipio di S. 
Vito al Tagliameuto 100, civanzo delle 
collette per offrire viuu' e sigari ai sol­
dati mandati in Africa' 40.60. 

Totale lire 9612.09. 

R e m o n t o i r p e r d u t o . lorsera 
un povero nomo ha perduto un remon­
toir con catena d'argento, che non era 
suo. 

Chi l'avesse trovato farà opera buona 
portandolo all'Amministrazione di<l no­
stro giornale. 

B o l l e t t a r i p e r c o m p e r a b o s -
JEoll. Presso il negozio Bardusco, in 
Mercatovecchio, ai trovano in vendita 
bollettari per compera bozzoli. 

G r a n a i o d ' a l U t t a r é . Vasto ed 
arioso granaio afSttasi in via Zorntti 
n. 17. 

A p p a r t a m e n t o , d ' a f f i t t a r e 
(terzo piano, Piazzetta Vaientinis, u. 4). 
Por informazioni rivolgerai all'Ammini­
strazione del giornale II Friuli. 

•««.Il«t';̂ » 

Osservazioni tnateoroiogiche 
Stazione di Uilino — R. Istituto Teon'.co 

K • S - 9U I ore !).Ut» 16 

Alto DI. 118.10 
lir dftl rnuFA 
Umido rdlat. 
auto di Cielo 
AMQRmd mm 
3 f (iiroBÌoDe 
;(nl. Kilom. 
Term. aentig. 

(musitoa 87,'i Toaipe«tar.j;^?-lM 
Tempenitnra mintola Hlt̂ aporto 18,4 
T«mpo probabittt 

Venti deboli specialmente Httontrionali — 
Ololo iereno. 

OOBTE D'ASSISE 
Omicidio 

Udienza pam. del S2 giugno. 
Presidente Vanzetti coinm. Vittore,. 
Giudici D.iili Zolti avv. Giuseppe e 

Blasoni avv. Luigi. 
P. M. Cocchi cav, Filippo, 

Difensori Baschiera avv, Giacomo e 
Francescbinin avv Erasmo. 

Imputati; 
Tosoratti Giov. Balt, di Luigi detto 

Boghe, d'anni 33, da Clauiaiin, celibe, 
contadino. 

Mesaglio Giov Batt. fu Antonio, di 
anni 34, da Clauiano, celibe, contadino. 

Atto d'aooiisa . 
Verso le ore 4 pom. del 36 aprile 

1896 Pavìolti K'irico fu Valentino venne 
trovato cadavere nella propria cosa d'a­
bitazione in Glauiaoo, frazione dì Trivi-
gnuno, ron ben 9 ferite in vario parti 
della persona, una delle quali alla re­
gione parietale sinistra, gravissima, che 
fu giudicata unica e necessaria causa 
della morte. 

Nel 35 detto aprila, ricorrendo la sa 
gra in Glautano, all'esteri.! di Giuseppe 
Calligaris il Paviotti Enrico trovò mo­
tivo di questione con Mesaglin Giov. 
Batt. e 'Tosoratti Giov, Batt. essendo i-
noltro in quest'ultimo antico odio contro 
il Paviotti che lo spiava nel suoi amori 
con una donna maritata. 

Arrestati il Tosoratti ed il Mésagiio, 
il primo confessò pienamento di avere 
percosso il Paviotti con un bastone 
quadrangolare, approdo poi in giudi­
ziale custodia, ed affermò che anche il 
Mesaglio concorsa direttamente a per­
cuoterlo. Infatti sul luogo fu pure se­
questrato il manica d'una scopa intriso 
di sangue. Il Mesaglio si limita ad arn-
mettere la aua presenza in luogo 'do-
rante il fatto, ma esclude d'avervi pri'so 
parte, mentre riesce pure aggravato 
dalla relaziono dei reali carabinieri, ai 
quali avrebbe confessato di avere pur 
esso percosso il ' Paviotti. La lunga ed 
Inumana battitura con iatrumeull atti 
ad uccidere, rivela nei, malfattori l'in-
teiizlohe omidldai• '•' , ;i :..'i 

io conseguènza di' ciò, i suddetti To­
soratti Giov, Batt, detto Bngh'é, e Me­
saglio Giov. Batt., fu Antonio aono ac­
cusati del delitto previsto dagli articoli 
33, 364 Codice Penale, per avare in 
in quel di Trivignano, circa alle ore 2 
ant, del 26 aprile 1896, in concorso fra 
di loro, ed a flne di uccidere, ammenato 
più colpi di bastone contro Paviotti En­
rico, procurandogli molta lesioni, una 
delle quali al parietale sinistro,'con con­
seguente frattura delle ossa sottostanti, 
discopertura della meningite, lacerazione 
dei vasi della stessa, che fu causa u' 
uica e necessaria delia di lui morte ve­
rificatasi poche ore dopo. 

Intsrrogatorìo di Toaoiattl, 
Conosceva Paviotti, e con lui non a-

veva astio alcuno. Non ricorda di a-' 
verlo visto né d'avergli parlato la sera 
del 25 aprile, perchò era completamente 
ubbriaco pel molto vino ed acquavite 
che aveva bevuta. 

Io quel giorno aveva in tasca circa 
8 lire, ed al domani non si trovò ad 
avere che circa 60 centesimi. Ricorda 
solo d'essere stato da suo fratello a 
prendere un pezzo di legno. 

Non ricorda di essere stato assieme-
a Mesaglio né sa che questi abbia ac­
compagnato a casa Paviotti, 

0:ce di non aver bastonato il Pa­
viotti, 

Presidente — Come va ohe oggi ne­
gate di avere bastonato il Paviotti, man-
tre nei vostri precedenti - interrogatori 
vi siete confessato autore del delitto ? 

— Prima ho detto di essere stato io' 
perchè ero aonfusionato per le molte 
percossa ricevute dai carabinieri, 
' L'accusato continua dicendo ohe la 

mattina del 27 aprile trovandosi ; nella 
esmera di sicurezza dei carabinieri, a 
Palmanova, venne da questi fatti spo­
gliare nudo, e fatto stendere bocconi 
sul tavolaccio. Quindi gli legarono a 
tergo le mani ed i piedi, e lo bastona­
rono ben bene onde costringerlo a con­
fessare il delitto. 

Il Tosoratti, mostra la posiziono in 

CUI era stato posto, distendendosi sul 
pavimento ilella gabbia. 

Presidente — iila questa sarebbe aiata -
l'applicazione dalla tortura, ad io non 
posso credere che.., i carabinieri, ab-
bianu commesso no atto slmile. Sa ciò 
fosse avvenuto, sarebbe più-che tnfQ-
ciante per processare i carabinieri, ed 
io non guardo In f >ccia a nessuno. 

luteffogatorli) di IttMlrlIo. 
s i ricorda che la sera del..^-, aprila 

fa all'osteria di Giuseppe Calligaris, 
dove artkv» .pavintUjOha questionava fi 
.pHCÒIe'ô Dt̂ 'Tutarattl. Questo,'.aifclideV'e 
circa la una dopo mezzanotte, Egli con-
dassa fuori dell osteria il Paviotti, ma 
vanne fuori anche Tusoratiine sicoome 
continuavano a questionare, egli prese 
per un braccio il Paviotti e seguito da 
altri lo accompagnò a casa. 

Quando Paviotii fu a casa, io saluta­
rono e se ne andarono, ' ' , 

Strada facendo incontrò Tosoratti ohe, 
con un grosso legno iu mano, dirigevaai 
verso la casa d-il Paviostl, e che. gli 
disse: «.') vuoi sbiocami cud Paviult»c 

Cercò di trattenerlo, ma l'altro se­
guitò la strada. Gli andò dietro ondo 
cercare di evitare disgrazie, . •>. 

Giunto alla casa di Paviotti ,il Tuso.-
ratti lo chiamò; quegli discese in ouoiuè, 
aprì la porta ed il Tosoratti, entrato, si 
diede a percuoterlo. 

Dice di. aver trattenato il Tosoratti 
rimproverandolo per la vigliaccheria 
che commetteva bastonando un. vecchio; 
ma non ricorda di avere adoperato un 
legno. • • ' 

Dice che Tosoratti eraiiu' pd' betMla, 
ma non, tanto da non sapere qìierche 
facesse, , , 

Qui avviene un breve battibeoou.frii 
i due imputati. , 
. Mesagliò — No ti ricnardistu quand 

che lu bastouavis Paviott? 
Tusoratti — Jo no iu ai bitstouat, 
Mesaglio — Tu as ana>mò ooragio 

di uealu I? , , ' - . ' . 
. ItHtlfflonl. ' ' -

Paviotti Giovanni fu Enrico d'anni 7. 
E' Aglio dell'uccisa. . 
Questo bambino viene amorevolmente 

e pazientemente interrogsito Ual prèsU 
dente. Mesiosi a (edere, si muove con­
tinuamente voltandosi a'destra e a s i -
uistra, egiuoca col cappèllo che tiene 
m'mano, , - i . 

Dica ohe la sera del 25 aprile, mentre ' 
era a letto, seull suo padre chela chia­
mava dalia stanza a pian terréni).' 
- Egli discese e trovò il ipaldre a terra 
tutto sporco di sangue. Dice- che 'poi 
suo padre, trascinandosi tearpoQl, sal'i 
nella camera da letto a si coricò. Fatto 
giorno,' fu dal padre mandato a chiamare 
aua zia, ma egli invece andò end laltrl 
ragazzi a giuucare ani Arear della fèsta 
da ballo. 

Seguono le deposizioni di'altri-testi­
moni, le quali non portano alcuna luce. 

A domanda dell'avv. Baschiéra 11 
presidente chiede al bambino l'aviotti 
se ueir accusata Tosoratti riconosca co­
lui che bastonò suo padre,'ed a questa 
domanda il pìccola teste l'ispnndè affai'. 
mativamente. 

Esauriti gli esami testimoniali l'u-
diauza è levata alle 4 e mezza. - ' 

Il dibattimento Tosoratti-Mesaglio ter­
minerà oggi 'é nel pomeriggio cominoierà' 
quello in' confronto' di Moro' GioVanuI,' 
accusato di falso e peculato. Il Moro sarà 
difeso' dall'avv. Baschiera. ' ' 

Parlamento fiazionatla 
OAMSBA SSI SBFUIAII :.' 

Sedata ant. del 22/ , ::• 
Pres. Chimirri vicepresidente. • ' 

Discutasi i| disegno di'leggg pap \'f; 
sercizio delle linee Padova-Basaino, Tre­
viso-Vicenza a Vicauza-Sobiò, e quello 
sui provvedimenti per'la marina mereàn-
tile. ' ' , , ' - , ' . . . 

Seduta pomeridiana. 
Pres. Villa presidente. • . 

Esaurite alcune Interrogazioni, seguita 
il bilancio dell'istru'zione e VengobOi 
svolti alcuni ordini dei giorno: ' 

Rispondendo ai vari oratori il rnini--
stro àiauturco tratta prima dèlia que­
stione universitaria, non conòordando 
nel concetto fondamentale dell'pa. Bac­
celli. Crede che la libera'docenza ab­
bia recato dei vantàggi, ma altresì-non' 
pochi danni' Sotinzi rt* e, a.b che più 

'monta, anche morali '(bene)."&oMéa«'-
ohe.per risoLvere-la questioner della 11-' 

.bora docenza occorra'una legge. " 
Non conviene col Baócelli' in quaàto 

si vuoi togliere all' Università' il carat­
tere di istituto dallo Stato per' ridiirla 
a una corporazione. Questo concetto 
contrasta coli' indirizzo moderno dell'or­
dinamento degli studi. Respinga quindi 
il concetto dell'autonomia amministra­
tiva'. 

Anche quanto all'autonomia'disoipll-



IL FRIULI. 

nari», pur acoogUeodona il principio, 09-
serva chi) il preblania della disciplina 
ttaiTer9it«rlti t iguacda'pflocipalmente li 
modo ooifio' cotoferire s chi deve man-
tenera. iint)ata?disiiijplidB, i naca^narri pn-
t a r l . ' ' • . .• ; j ;•' • ' • • . • ' 

QaaDtA aU''aatònam.ia didattica li> li­
bertà d'IatoRa&iiieal') Hiia h i mai corno 
puriovli) In ri i l ia 6 ciOD ne currorA La 
leggìi Casati, g ' ì 'p"!' BÒ lib^ralf, (u resa 
auche ptù^![t)«t^is osila sua iipplicni'one. 

Ài,che lav.llhè'rtà di' apprenderò viene 
lo Italia intéiia. In an.aènao troppo Booà-
flnal I P^coalrlrftf ' i i l ln'es'fnzi petn^jo. 
giche. 

Mii la queatione'aiiiviìrsltarla abbrao-
Cia anobe ÌL''problemi titillo miivers là 
minori. A q^aasti) proposito « i parlato 
di sopprimere qbesta università, li'ou. 
Martini lo voleva soppresS'ì per morte 
violailtn,; l'ou. .'B^oiìellj .preferiva cho 
loùtameute parisspro. A qmeato problema 
si collega l a i t r o ' s e l'università possa 
limitaj^,i,sd uua^p do«.(aco,ltà„p debba 
abbrJM|ir«" mttl"'g1tjiaà'gbaàleniì'i»l!(en- -
t l f l o i ; •<•.•••• •-- ••.. - « • ' ' * ••' - ' • > • ' " 

L'oratore ooovieae che aare)ib^ dosi 
derabile ohe ogni UalvSrsll&fispaotihtassa 
l'unità della scienza, ma qaesta unità 
non sì distrugge sol parchi non si ri 
spedclila in lina' sola Unhers'tà, ma 
trovii' la sua espreasione ideala nella 
spirituale comunione Bolentlflca. 

Cos ìas iondo , nulla vieta oha si con-
aarviuu Facoltà 'iso ate o maglia scuola 
speciaìi di carattere prettamente pro­
fessionale. — B q li il problema astritto 
si oonnptfco con considerazioni pratiche 
e col dovuto riKuird» a legittimi iuta-
raasi delio città che soa sede di qdésfs 
Università minori, ohe" ad essa hanno 
affatto e che in esse vedono tanta parta 
della' loro'«tori» (btnitsìtno). 
' Quonió al la . scuola primària, sostiene 

che noi le chiediamo tropp^o — e l od i -
mostrit. M ilt'o si può' faro ed bà fatto 
per migllorarlii, ma il problamA à as­
se izialmaute Snaoziario, 

^ì propone di non nomiaara provve­
ditori sa non laureati e rivolgerà la sua 
attenzione agli ispettori. 

Quanto all'insegnamento secondario 
non oatsonde lai sua simpatia per la 
secala unioa. E!,, svolge la sua Idea, ra­
gionando sul modo di nulflcare questo 
insegnamento. Per esampio, crede sia 
neceasar.o 0 aumentare 11 numero delle 
ora pel greco o renderla facoltativo 
(commenti). ' 

Rispon'de"à''PiDÌ a a Rampoldi, non 
convenefido nel.lé -idee del primo — a 
dimostrando ài séóoncla coiàe si svolga 
ràzloàe' del Odiisiglìo 'superióre, il quale 
— dica l'jòralóre -7- non dava servjre 
di scudo al' ministro, ài quale apatta 
oostituzionalmanta la rasposabilità del-

•'*S®'*?'®^^S*;'^i-vM''' ; i •''•••̂  •'̂ ;'''' 
Fa t^vei'are ! importanza dèi probiami 

trattati augurandosi cha sorga dalla di-
scussioua-^milmente un chiaro e preciso 
programma di governo e d ia si abbia 
fioalmanta una politica dalla pubblica 
ittrttztoiiS''' ^«ipitsime oppravaiioiiù, 
nmlii, ^ulati 'li -eonffatviilani eoi 
thinist^ojt' <-' • • • ' - •> • • 

Tutti.', gli prdioi del giorno sono riti-, 
rati. •^. e si rinvia il seguito. 

smrA?o.jSEXi.BSiiiìro,;.. 
'Seduta" del '32. ' ' ' ', 

Pras, ]?arini presidente. 
. Il Senato decide di mandare.una rap-
pr.ai)9.l)tà.pj:a ..all'ìuanguràii'óna d a l mo­
numento Uinghetti a Bologna. , : 

Si discutono alcune leggine di inte­
resse locale — e po,i .(I .pr<jgatto. di., mo' 
diflcBZioiji.^l,teiste unico'dalia leggi sul 
racltilaàianto 'dèi ft. Esercito,' 

Si approvano gli articoli come pro­
posti dall'ufficio centrala, 
. i l ,bi!anmppdi-:g(azi»-e giustizia è , s p . 
provato a'^crutinlb' s'e|;rato con 7 0 voti 
ò'qjtro 9. 

Uria decapitazione raccapricoiante 

..Parigi 22 — Stàwitpa.a Goatantina 
(Aìgeria) fa decapitato un 1ndige.no per 
Bs^ssinip. Bgli gi protestava innocente,' 
fl;lo trascinarono a viva forza sulla 
bascule; il condannato vi si aSerrò òoi 
denti, ed il carnefloa dovette staccar-
nelo mediante un pugno poderoso per 
mattarlo col collo nella lunetta. Lo spet-
tfì%olo fu raccapricciante. 

NOTIZIE E DISPACCI 
I»BJL MATTILO 

ka Spagna ai prepara alla guerra 
contro jjli, Sti»t!-UniJì. ' 

Ifang'i S3 — Telegrafano da 
Madrid che si stanno facendo 
rapidi preparativi'per la pro­
babile guerra cogli Stati-Uniti 
a cau&a della questione Cubana. 
;'.Nei circoli politici di Madrid 
taje.guerra 1» sj considera i-r 
ii'eviiabilè: "-'^ -•••-•..' 

soMWKmtotfSfWwaiafita'cvtf 

Oltremare ài P. Bourgot. Due volumi. 

Per iwldsrt Moor piò Bltnento U aoUsnioDe 
della Biblioltea Modinta cho VAota 1 migliori 
libri uasiti la qaMtì allimi ftnnl tanto In lingaa 
lUtiiinB ohe indotti, «eco, ia doo boi TOIDUÌ, 
l'oper* d«l P«al Boanot. Oìtrcmaref odilo dal-
l'ioddatrioat Cata EditriCEi aalli di Chisit, 0 -
modoi e Qulndaat io MiUoo. 

Il luccaiio ,ohn giii aocompsgoò tfltti i volumi 
Aa qui ptibblioitìt. pndillgoado «cgoatamento 1 
Pro9incialÌ d«l Ctgni, i romaail dot V&loar«n<-
ffhi, del Favai ilalla Marchia Colombi e d«Ha 
P«rniggìft floo al Baby di Rovatta oha proQado 
fi Bourgei, tata cartaments largo a eompleto a 
qaa&t'altima opera dal gonial<} acrittoro: 

La tradusìoDO ftblana — fedaiisflluia — at-
teaa vlTamenta dal pabblico, corriapooda lodo-
Tolmeats airaspattatlra a i dna volami aonn, 
•otto ogni aspetto, meritaToli di ottima raoeo< 
maadaiionl. 

É latta prima o'd da ehiadarai: 
na libro di viaggi o OH i^maoio? É ODO 

studio di a.>itamL o di cove, o DQO ataHio iotimo 
di altri oarattori a dì altro rana? Rc'à da era* 
dora che aia tutto qaasto uDÌto parche non altro 
potreblio lueireo da qaaato originala e Imparag-
gìabJle. oaàarvàtor^ il qoala ha di anasti elornl 
lo- iseariotf &tla lUvù» du deua ifiToHilM eli ra-
caml al Oiappone par una nuova racoolta di 

foOtè a IibpraaaioBJ, Chi nonconosoo i luoî brovl 
raooontl che «ambrano pagine di album V B chi 
igaora i poderosi romauil ohe lo miforo a oapo 
della Bcuola^paicologioa? 

- In qiieati duo volami, invece, agli racconta 
L'attività febbrila e tumujtaou della vie « degli 
alberghi di New-Yorch, l'eleganza dai migUarr 
darli dalia vite moadana a New-pori, le mtaarle 
e la violaoio dai quartieri operai. Il mondo dagli 
aflhri 0 il moado glor&aliatlco^ la aoltura affl-
nata a I divertimenti quaai bralall, l'origloatitk 
del tipo feo-miaî aVi paeaaggt roerRvIglloal della 
Florida, la patriaroali eoatumanae dalla Georgia, 
•l'organizxaztouo (ielle louole, 1 terrori degli aclo* 
pt;ri del lÌDoiagglo, tatto la oaratterlgtieha d'aa 
paeaa ohe cootarba e eoonvolgo le veochia oa-
aioDÌ aaropoa, 

La ine doti ioTidlabìIl di narratore gentile a 
di loriiìatora aagaéa Boao profnaa A tott*onda 
nall' OUninara oha senza nulla perdere d l̂l' o» 
rlginaia franeoae, per la prima volta eaca tra­
dotto io Italia. 

È an libro ohe aarva e fa bona a tattlg devo 
la fantasia ohe rrvotge di Rraillosa aureola la 
eoaa vero ivi descritto à prattauente aoggettiva 
«non ha «Uro oompito oha qaello di renderne 
affaadaanta'-la leUara^'jdopo la qaale ol aou-
liarao pia temprati e meno lllasì; io nna pa­
rola, plA pratici. 

Si po6 quindi asaerìra, «oni'eaaera profeti, 
ohe esiu è doitinato a dironiro il «ttoeeaso del 
giorno fra tutte lo pubblìoazloni italiana di o-
pera atranìere. 

Tf Kìs,-vntTcaaDiKai 

Sete. 
Milano, 23 .giugno. 

Dai dispacci di Ieri e d 'ogg i , . che , ci 
sono giunti riguardo a( bozzoli, oonti-
nulamo a constatare una lieve tendenza 
al rialzo di prozzo per le qualità'pri­
marie, maatra la iofariori sono press' a 
poco stazionarie, ed aoclie in qualche 

.mercato cpp .,(eaija,nz^ al-, ribasso, . . , . . , . 
y'' l'^pfèzzl 'piS'aTtì Tèbgòn» fa'tti'in Piéf-
monta, contrarianianta all' anno scorso, 
e forse perchè in quella provincia il 
raccolto riesca scarso, per lo brine e 
tempesta e conseguente gettito di se­
mente, e fors'i realraant» per la bontà 
dei bozzoli che il Piemcntf proilom". 
,i Nella. Lombardia i prezzi praticati 
stanno nolla modie, mentre che la Ilo-
magna e le Puglie atanno a! disotto di 
qaesta. 

Il Friuli 0 l'alto Venato fanno prezzi 
piuttosto alti in confronto a altri, ma 
già tatto è equilibrato dalla qualità e 
dalla rendita dai bozzoli. 

Non discorriamo di sete, perchè pel 
rmomento esse passano inos.'servata ed 
Intrattate; non sarà che dopo la fina del 
raccolto che la piazza nastra riprenderà 
J'usuale andamento, dal punto di vista 
dai prodotti serici. 

' (Dal &l<). 

Al^a .88 — Venduti chilog. 3000 
gialli da lira 3 .20 a 3.40. ,• comuni da 
2.90 a 3 .10. 

Alessandria 22 — Venduti gialli chi­
logrammi 14,202 da lira 2 . — a 3.40 j 
incrociati da 1.80 a 2 .90 . 

ÀsH SS — Vendati chilog. 40 ,000 da 
lire 3.40 a 3.60. 

Bologna 22 — Vendati chilog. 60 ,000 
comuni, da llia 2.10 a 3.00. 

Casate Monferrato 20 — Vendati 
chilog. 9 ,000gial l i da lire 2 .90 a 3.50. 

Ganelli 92 — Vanduti cliilog, 2 ,600 
gialli da lire 3 , — a 3 6 5 . 

Cotogna Veneta 21 —Venduti chilog. 
29 ,877 gialli da,l ira 2 .20 a 3 05 

Ivrea 22 — Venduti chilog. 2000 
gialli, da lire '<ì.80 a 3 30, 

Lonigo 22 - Vunduli cli.log. 32 ,100 
ginlll da liro 2 6 0 a 3 2 0 ; incuoiat i 
bi.i'.eii i!i"ll' 'la 1"> ^•30 » "i.OD. 

Lucca 22 - V . i , V.iv uh imr. 15,000 
da lire 2 40 a 3.10. . 

Mantova 22 — Venduti chilog. 40 ,000 
gialli da lire 2.00 a 2 . 7 0 ; incrociati da 
1.90. a 2 .50. 

Montévarcfu 80 — Venduti 'obi'og-
25 ,000; supsr.iori dn lira 3 . - - a 3 . 2 0 ; 
comuni da 2 60 a'2 .90. 

Nina Monferrato 22 — Vanduti 
chilog. 950 gialli da lire 3 . — a 3.20. 

Parma 22 — Venduti chilog, 20 ,000 
gialli da lire 2 4 5 - 3 3 2 5 . 

Pavia 22 — Venduti chilog. 2,281. 
R»zza pure da lire 2 .60 a 3 . — ; incrn. 
ciati da lire 2 3 7 a 2 .72. 

Santa Maria Hoè 22 — Venduti 
oh log. 35 ,000. Incrociati da lire -2.60 
a 2 . 6 5 : poligalli da 2 .70 a 2 . 8 5 ; chi­
nasi da 2 85 a 3.10. 

Stradella 22 — Venduti chilog. '8560 
da'llre 2170 a 3 . — ; incrociali chilog. 1105 
da lira 1,90 a 2 .90. 

Torino 22 — Venduti chilog. 25 ,000 
gialli superiori da lire 3,20 a 3 .40, co . 
munì da 3 . — a 3.10, interiori da '<ì.70 
a 2 .80. 

Vi jreMnoaS—Vendut i chilog. 7,887. 
Nostrani superiori da lire 2.80 a 3 . — , 
comuni da 2 .55 a 2 7 5 ; incrociati supe­
riori da lire B.85 a 2 ,55 , comuni da 2 .10 
a 2.30, inferiori da 1.60 a 2.05. 

Voghera 22 — Venduti gialli chilog. 
4 ,526 da lira 2,35 a 3 . 2 5 ; incrociati 
chilog. 3165 da lira 1.65 a 2,60, 
( Vedere in oronaca il mercato di Udine). 

ACHILLE MORETTI 
UDINE — Pia:» Vittorio Kmnna!* — DOINB 

Àseuìa QmÉslica.e L I M a 
con grande deposito o»DOalioria, a ricoo oampìo-
nario oarto di tappeaierla. 

Emporio ssecialìtànaiìoiii ed estere 
Grindo diporito dsi;!! lasUuitri, Tsraicl, Ln-

oidins. Saniti, dalla premiata fabbrica inglese 
FRATELLI MANDERS DI LONDRA. 

Sptcìaltlà lìtlìti cami Smalti flniuiini di ogni 
colore; LaeidloA per mobilio e paTimoatì ; In-
obioitro oopiatiTo, gareotlto il mìgliord, e di ogni 
altra qualità e oolura, io boliiglla da litro, d4 
>,', litro, (la VII 'idi litro, e flaeootdi </> di litro 

Deposito CuK per Vetrohnie, oirrero imita-
sione del yeiti diplatl, della prima premiata oae* 

GEORO GROSSHBIN. 
Vetri smerigliati per ufflol, case, eoo,; vetro 

dipinti per ehwe, aale, eoo. 

e 
Canto iiuedri motalllol por l'atHiiione perma­

nente. Itappraientanti In tutti 1 paesi della Pro­
visela, 

itioe . Anao IV 

iAlESTMlENTO BAGNI 
VSim • Porta Venazla - USIITB 

BAGNI 
elettrici., alla Kneìpp^ a vapore, 
a doccia, semplici e medicati, 
cura elettrica, massaggio. 

i roumatrsrai cronici musco­
lari od articolari, i dolori in 
geuere, molte malattie del .si­
stema nervoso e della pelle, la 
dispepsia, la clorosi, e tante al­
tre trovaao in questi mezzi la 
vera e talora unica risorsa te­
rapeutica. 

Camere nello Stubiliracato, 
e Restaurant anche per cura 
dietetica speciale. 

Bollettino della Borsa 
UDINE, MB giugno IMS 

H r i i d M n 33ging 
Ital. fi •/, oenUnU M-M 

« lam mese . . 95.dB 
Detta 4 '/, . • 108 . -
Obbliganoni Asse Ecelee. 5 */• 

ObllltKiaiiloiiil 
Ferrovie meridionali . . . ex . 

m 8 °/, Italiane ex . . . 
Fondiaria Bimsa d'Itrlia 4 '/o 

• " " < '/t 
> ti 'If Baneo di Napoli 

Ferrovìa Udine-Pontekba . . . 
Fondo Cassa Riep. Milano 6V4 
Preetite ProTÌnoia di Udine 

A z l o a l 
Banea d'Italia : 

- . di Odine 
. a Popolarli Friulana . . 

< Cooperativa Udtneae . .1 
Cotontfielo Udineae ex Coup. .; 
' • Veneto ! 
Soeietk Tramvla di Udine . . . 

> Farr. Meridionali . . . . 
•• * Mediterranee... 

r a m b l a v n i u t e 
Francia ehéqua 
Gfermaipa « 
Londra , . * 
AnatrU Qanoonote,. . . « 
Corone « 
Napoleoni * 

t jUlnat «ISupueoI 
Cblnsnra Parigi ta oonpons' 

Tendenaa calma 

SD9.— 
WD.';, 
1 9 4 . -
600.— 
410.— 
m%— 
6 0 9 . -
loa.-

720.— 
116.-
IM. -

8 4 . -
1300.— 

SBS — 
7 0 . -

681.— 
618.-

106 96 
182. 

3681 
224';, 
1 1 2 -
31,3i 

esgiug 
R6.1S 
96.25 

l o a . -
96.— 

8 0 0 . -
289.'/, 
4 9 4 . -
BOO.— 
410 — 
«eo.— 
610 — 
108.— 

720.— 
116.— 
120.— 
34.— 

1800.-
S88,— 

70,— 
0 8 0 -
61B.— 

'10095 
18195 
93 98 

«4 .V. 
l U -

2137 

ALBERTO RAFFAELLI 
GHfRURGO-DENTISTA 

DBLLR SOUOLB DI V I £ S H A 

Assistente ler molti aaiii k\ itott. groi. Sietinli 
Visite e consulti dalle ore e alle \ l 

i;<Un<> - Via del Monta, 12 • U d i n e 

4^^wiùi^ 

90.06 89.70 

ANTONIO ANGELI gerente reipouabUe 

Trovali nei principali eaereiii. 

ii 
Ricami e Merletti 
Prmiala am «udaglla d'arftnto 

ali» àpttltlottt Simit» di XilaM 1894 

Alcune operaie nilnesi òapongono i loto lavori 
nel uegoaìo che hanno apèrto .In Vìa Bartolìni,-
allo acopo di rloevere eommigaloui 0. di vendere 
i lavori eipoitl, Grande auorflmetitd di Merletti 
a fuaolli — Collari por bimbi — Pellegrina e 
Ponto per voatlti da (ignora — Onerniiloni por 
mattine Q vestaglie — Quadri per fazsolotti — 
Sproni per camicie. — Si aeiame qualunque la­
voro in Merli a fatoUi — Camioie 0 Lensoola 
ricamite, avariati capi di biancheria gser^ti «m 
merlotti e'rleami a proizì modiotaalml — Camlole 
da donna da lira 2.40 In più — Melando da 
donna da lire 1.76 In f'A — Sottane da lireS.'B 
in più. — Si aeaumono eommiasiooi per eorredt 
e per qualsiasi lavoro d'ago. — Depooito tele dt 
lino e di eotone, di brillantinl, di fraatagoi, di 
ereep, di merletti e ricami a maeehlna. 

s i dinoo lesioni di merletti e di rìeamo. ^ 
Tutti poBBouo vlaitaro lo Moatra aenu obbligo 

dì comperare. 
A richiesta ei epodiiee giatig u eatalog^ 
Per lettere: tforfa f «iM^eto-Silmmu, Vdim, 

Ogni Hill 9 (iig. Il )U. 10 IH pit <HiH»l"-III»»; 

EfiFòRivM 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSTRATRD/IRTE 
«^LEnERRTVRH 
SCIENZE EVARIETA 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S a ^ U o n e i f niaiiico 
di S. M. Il Re, ed i signori comin. L u i ^ i 
G h l e r l c l a cavalier prof. H l c c a r d o 
T e t t a cavaller prof. P . V . D o n a t i , 
cav. dott. C a c c t a l u p l , oav. prof. Gì» 
J M a j ^ n a n i a c a v . r l o l t . G . Q i i l r l c o > in 
congrega, tatti di Roma, od la seguito 
a nplendide risultanze oUeuate, hanno 
addottalo unanimità per 

TIPO DKICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA 01 PETANZ 

per la Gotta, Renella, Gulcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, diffioili digestioni e 
catarri di qualumjue forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
soientifloo iiiturnnzioLinle Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembro-ottobrt^ 1894. 

. Concessionario par l'Italia A. V . Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e 
farmacie 

p i a E S I O N e EO'Aflj'^INIS-niAZfOHE'BEacÀnB 

UTThrro- ITALIANO - SAavi- OHAI ICHÌ 

tulBUtiszlone daU'Bmporliu» * • 

ì Ford-Trìpe ^ 
ifalliliile diatruttjro lìoi TOPI, ^ infalliliile di»triittiro ilei TOPI, 

HORCI, TALl'15. ~ Racoonwndasi 
perchè non pericoloso par gli uni-
mali domestici come la pasta tia-
dc.̂ 0 u ,illri preponiti. Vuadcsi 
Lire 1 al pacco presso 1' Uftìcio 
Annunzi del iP'iorii&le « 11 Friuli 

M e r c a t o d e l b o z K o l l . 
Pordenone 82 — P e s a t i chil. 254 

da lire 2.70 a 3,10. 

. 1 . <}on\fia SS -r . .Venda)! phifog.'TOT.'Sii 
fiorini 1.20 a 1,40. 

PIETRO BIDOLI 
C 0 N E G L . 1 A N 0 

L'esito splendidissimo ottenuto anche 
in quest'anno dalle partite di bachi de­
stinate alla riproduzione, ed il favore 
sempre crescente che incontrano i pro­
dotti del mio Stabilimento Bacologico, 
stante la sanit i , vigoria e robustezza 
del bac'i, la bellezza ed il copioso pro­
dotto di bozzoli, m'incoraggiano, per 
meglio soddisfare alle soiapi-e crescenti 
richieste del mio seme, d' nitoressare i 
signori commìtt''nti di Udine a rivolgersi 
al signor SOUSITIOa BATTISTELLÀ a-
gente dei nnb, signori conti di Cnllorcdo 
Mi'ls, Dia Jacopo Marinoni n. 5, cho 
gentilmente si presta a riceverne le com­
missioni, s presso li quale si può ve­
dere un campione dei distinti bozzoli. 

Pietro Sidoli. 

BJCICLKTrE 
X 
t 
S Hi ITI"'' B" A M K^ con LETTiaiE 'ii VKTRO BIAN-
W 9i\lJ\jAuf^L'^M.Wli CHE 0 DORATE di bellissimo 
- effetto per vetrine di NEGOZIO, CAFKÈ, STUDIO, eco. 

ORIO 
1J£ÌGGE)RE! " 

& MARCHAND 
SOLIDE -- ELEGANTI 

i 
3 
s 
A 

1 
UDINE — P B I C T U O BI '« i l lTTB 

Via Poseolle u. 10 
DEPOSITO LASTRE — TERRAGLIE ~ 

UDINE 

VETRERIE 

http://1ndige.no


IL FR. IULI 

r.e jnsorzìooi per II PriuU si ricevono esclusivamente presso l'Amministraisione del Giornale in Udine 

B.S 
1̂ .16 
18,20 

a. ii.io 

,.0. lojss 

M. I9.SJ 

.0, 32,1!0 
r ) P.He dt ftnloiiihB. ^ 

Ar"' 

28.40 
•ai«ii 

TFSSSS^ raimnu DA romvm' ' A UDfRÌl' 

0. M6 ».— 0. ajsff" 9.%b 
D. 7.B6 W D. 0.39 11.06 
0. »0D5 

I9Ì09 ' 
0, Ì4.J9 

.0. laii 
J7.0J 

D. nM I9Ì09 ' 
0, Ì4.J9 

.0. laii i9'.40 
0. IT.» «Wl D, 18J7 aco» 

O: n e 8.S3 0, 8.01" 
6. 13.05 

'"•'^fo' 
0. 9.QS S.43 

0, 8.01" 
6. 13.05 18.60 

0. 1?,05 1M7 0. «I.i6. -as),!i« 
DA a u U W l A,«>IUin. i>t''Bnut<.i i tUUUA 

0. ».I0 0.IÌ& 0. 7.65 S,9& 
U. U.3B . I6.2S M. 13.15 

5; I'-BA 
u.— 0. l l t ó )«,a& 

M. 13.15 
5; I'-BA rfl,\o 

di !^toip;iieo 
Impotenza 

PotltlKÌOfli 
Anemia 

Si curapo radicalmente coi f<iuoohi o r g a n i e l preparati 
aftl LaWrutoiiiQ,-.Sjè4uMiuino die! dottor H t t U K T T I , Via 
Torjflo, .2i,„ J V I I L A N Q . 

DA tntiHK 

M. iil.«e 
0. 17 25 

A TIUHTH 
7.30 

>9Ìiè 
•§; fi 
0. lèido 
M . 20.4f> 

=SrP 
.Invio grat is degli Opuscoli dietro semplice richiesta. 

^!L' W ^ i l lii.. ,:;,.'•• U,|1I,H)IIIII 

1 1 ttma 
lUJU 
1^.55 
18.55 

^^^ IWO 

SA tHAsM A"r«ÌfL^M. I M'^'F<àiMiÌS£'"'i"èVrH 

0. 'v/si ' a.s« IM. a.?e sU»' 
M. 1.1.06 1D.«0 .1.0. ì%pi 16 81 
0. 17.!i« IVJU I M. 17.— IMS 
Celnèldting — Ss FAirtô rdln) par VàtWiìa 

<il\i:on 0,43 e 18.69.' Da Vanatfa''«rrìmalb 
,?)i1 (Jî S, 

M. 6.12 
H, 1̂ ,06 
M 11.20 
0. 15.41 
M. 20.10 

9M 
Ila-
16,18 

SA lattnMAa 
0. 7.10 
M. «.47 
U. 12.15 
0.-(l8j4» 
^9• ??*<• 

1&49 
17.18 
!'l.^2 

ORABiq SELLA. TIU1£VIA A VA;^0;BE 
' I Ì Ì (>t ì l iB^Ì9 / ÌL , \ '^A!VII^l^B'" ' 

u gi^ina A a. u i i i i M 

fi. A. II.ÌIO 
lcl.50 

13.10 
|1S.«S 

Ffl̂ f̂ bra .lìrrfai 

n.zii tì.ir. 12..I0 
18,60 „H,A. ,!&( 
18.10 V T . Ì9J 135 

frssssa-
La .Migliore tinSuia del Moudo ric()no8oiuta por tale ovunque è 

righila della toDa 
,]irw»ii^ dalla piemlAta Profcmnla 

ANTONIO liONClKeA 

VENEZIA. — S. ^Ivft9n,9, ^4823-^'^-a^-26 

l^^rSToVtót'»'' POLENTE RIŜ TORàTOBB 
{d«t oapelll « d«IU buba 

iQucatii aaav.i propurazioae, non essendo mia dulie solite tinture, possidde tutte 
h fucoita di ridoiMre ai cipo'l' ed Mia ba^la il loco priipitjro ,t! iifit,̂ n|l6 .colpcf.. 

Basa t' Ik.n'ù naptd» t l u t q r » upociresslv» che sì conoscai poìchi 
|>«̂ âK ti iMBhlare aifattn la palle sjla bianelierir., iu pochissimi giorni fa ot» 
iùr^rti ai'capelfi ed ,i!)ii harhii itti «rt«it'a|É-ntt e «aera perfett i . La più prsle-
rlbilt) alle uUri* pirchè compostiL di sojtiî zu vejfetali, e perchè la più economica 
noo costando Hollauto che 

U r e OVE Ip bot t ig l ia 
Trovasi vepdibilo presso l'IifUcio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Via 

Prefettura N. 6. ' ' 

ì^l^qqre 
I I vostri ricci non si sojpglierftnoo più 

neanche oô  forti'ijalon' 'dall'est'atp 'se 
' farete uso eoatiiiite della 

irtsuptratile 

«lei -c«»p«4U 
prapusta dai 

Fr.RI^I'Firwu 

Bagnando ^fma'i"i^ 
W^U00Ì\fi ^kioeiO' 
W«,jOdWÌ(W'anaoii jc 

o a a ^ r i apgii^ali in-
«In'iDijiaUit scia xntola 
li ottiena nna perlalta a rancata vóccialora 
alegwUe a aslMÒ breve tempo (uaaibile, nup-
t^i^^i^iill i p ^ P por'inqllo ià^jjjp'.""' ' 

L'imj^pnso successo ollenulo 
^^"unaìg'fsrifnzifi f^l ^no e/ì'eUo. 

agni botljg{la è in al^ 
naaai.^na aì;riop!alorì àW 
tiva; trovaai v6QdibUa"M"Udino pi'esio I  
Dìatraatono dal Gìorualo Jl VriuU. a X^. 9 > R * 0 , 

agaaidi ea.at(CSioi)«,M,ia-
I In Udine preflao l'Animi-

SP 

Vojcli' <Ii|!»ir UM 1 ì Sovrana per la dige­
stione, riufroscaute, diu­
retica è 

L'ACGurdi 
..=1 f7r',(ri Ti'i 

di ottimo .sapere, e bat-

d t i i ^ i o " ^ ^ - «.(('•'•'•11'»"'''?»'» R»™. 
" " • * • ' alcudn», legsierin^nt» 

gpzosa, della i|nato disse il Mantegazia che 
o buona pei saai, pei maiali, e pei iepii-
siiii. Il chiarissinio Prof. Do Giovanni non 
esitò a quidificarlft I» migliore acqua da 
témia M mando. 
IL. t^AO la «ia«sia f|t SO baMIcl ie 

Crianoo IVoeeru. 
V . « i l H 

Madri Puerpere 

,CQnY^e^pfflt)iJ|! 

Per rini^goriio i .bambini, a per ripren­
dere h forzo perdute usate il nuovo prò 
dotto l 'AATAKUBLioA pastina Blimenta);e 
fabbricata coli' ormai celebre A e q n a N o ' 
oe«<a U l i n b r a . l sali di magnesia di cui 
è ricca <(iue3t'>acqaa retflono la pasta resi-
slonto alla cot(u^a, quindi di _fi!è'iìe dige­
stione, raggiungendo iì doppio scopi! Si nu­
trire senza aIf,iticaro lo stnm co. 

quon 
8 i li 

Neija sc;.lta di un H-, v a l e t e la Salute «1 
ore,iiniìCìhaleàa bonjl? ±trféfeèyy 

IlFep-CMisleri 

ttentulu (Il grritmuil SOO li. 
t, « U I « c o M V . 

& il ; ptefemto dui buon &. 
gnàtai' e da tutti (juelli '• 
che'ainanola'propria sa­
lute. "l;''ill.'Prof Sena-
toro licin^qla scrivo : "" '[ 
< Ilo speriinentato iuigamente il ,Jf»rro 
Vfi^tfft ^fgjjerl che cosdituisco, un'ottiiB?, 
preparazione por la cura delle diverse Clo-
roneinie. La sua tolleranza da''''pdf'te dello' 
stomaco riuipetto ad altre preparazioni da 
al Verro CItlnit niaileri un'indiacuti. 
bile superiorità >. 1.00 

— M I L A N O 

81 D i r ÂDIOALMBKTE fj^", Z'j^r'.To'irillJifcMtéif'^ 
' B 9 ^ ^ r '^Srete (Bleunorragìe iu gepere) non guardano che à far s c o n M a i r e i i ! Dti^jjifejditl'apparcuz > 

& . ! ! n . f t . % a l dal male che li tormenta, ùuzichc distruggere jier sempre ér imJhlMéute ' la ekuiaM ohe l'ha 

liftié 

lotto; 0 por et» are adoperano astringenti dannosissimi a iyu!u.i(e praufltt'ied a quella della ..prole «IMiSjiltia) 
.3^^ . .. • ank delle B l l l o l e del Profesforè;LUIGI TORTA deirUuiversità di Pad ^è tutti i giojDf a quelli ,Cile ignorano l'esistenza 

u j | a l o n e n»ve<l« cl;̂ , costa l i r e »• 
^^ 'flueSite plljlwle, ch« coniano ormai trentàdue annni di «successo incontestato, 

sê li sì recenti che cronici, sono, ciuif lo attesta il valente dottor UawBnt di Pisa, ̂  „„ „. ...... 
s^tiva guariscano it^il^tifiiiló^tte $l;ll;'-:,p;y('otto/pial!(ttiel(iì$4n'>o '̂''>gio, catarri uretcìili, e restringimenti d'orina): Kll'l 
.. . . . ^^^ ^^^j giojrpq jVisitj! m^dico-chirî giche ,djl̂ lo 1, allo 3 poni. Consulti anche per corrispoiidi l^MIÌ tiA.MA&.A;i'.'ri.A. 

• f f e ' Mm •m.-r-mrmtr-n. A altó^JaijSOla.Earmaaia Ottavio Galloani di Milano,in Laboratorio 
' • ^ H § 1 3 3 * 3 ? 3 & I - D l « . '"''"''• ^' ^'^P"*''-*^ '' .'n'>«"?i e a«8||t«^|^l{^rie<^«,(. dalle 

irfi. /Qiò sue 
jva, e della 

_ le suo continuo e perfette guarigioni degli 
'unico 0'vero rimedio ch'e'î nicaiàeQ£tk''aira'ci]UÀ 

~~KCIFIC!4H8 
enza. 

Lino, N. 2, possiede la r^ilele, e n^satHjtnalnJriec^Ua 
feJ30»lLUiai PgRyA dqfl'jJfi^t^siti^Aa^pf ^ ^ ' 

Piazza '!ìS,' Pietro e 
vere piUoio del Pro-

Iwiauftg, vaglia postple di .dire-Si^Ua Farmacia .Aialtoiiila T a n e * successore al ,C}j 
VJsk Spadarii N. 15, Milano - sì° ricevono franchi nel Regno ed all'estero : Una scat^piUolel^c» 
Slu^ne di Polvere per acqua sedativa, coli'̂ struziQno sul modo di usarne. 

RlVUNSPDORl :-In ètt l i ie , ' f jbi'is'À.,"Co'melU F., Filippuzzi'-Girolami, e L. &|î ioli farmacia alla Sirena; Qor l i l » , C. Zanetti 
• " • • ' " " •• - " laciaiÉi. AndroTlc;'»»^ti'«l{|'»V'Giup¥oiìrcorìó', FKiii e-l̂ onionl farmacisti; Vr les te , .Farniacia iC.Ziiputti, G/Serràvallo; Xarn, Farmaciaî  

tro, Aljinovic i ^ 'e i i e» ' - ""'• 
-KT , r..-i)-r-i-."=j'»'8ale Cjaljflria ymor 
$,in tutta le principali Farmacie del Regno. 

lUcMiiI — |con ,'uaf^atpria |C))ijpica 

E .̂j'Bautoui ; Mpialutro, Aljinovic ; v e i i e x ì a , Itiitner ; Vtunie , G. Prodram, JackòTF .; -Milano, P'tbillmente 6. Grba, Via Mar-
# » ! N-'iJ.iSiiiiqiljSvejiursale C^aljwi yittorii)i'toat((^le',rN./7?|Clasj A-.'i,ll'oiizo-JÌi e't^mp., ViaiBi^a,N. i 6 f l»oma VIS Pietri, N.' 

Una dliioinAÌDlta.« ijitsotafrdegnaoerona | La oarba ed i capelli aggiungonoali'uoroe 
^ J ? .̂ M'̂ '̂ lf I Bspatlo di beliazia, di forza e di senno 

MIGONE 
Ii'Aaqna Chliiluw-l||llK<|in;!; p ôgarata con sistiinis speciale e con ntjî ria di 

[|î |ij,Vijtin)â .qû fî ,̂ p_oi|i;;pdo io miijliqri Hirlù tM',upe'tftjche,.le'̂ uali solt̂ jafo sono ^« pos­
sente e-teuice rigeneratore del .!iia|teina 'Ca'pillare. Kssa 6 uu liqpi|to rinirpscî ite e limpido 
ê 4li|(>t|;iJ>|iiĵ {̂̂ 'i.̂ ^^Ó9jìcViìi',fiî ĵ̂ , ,̂ ^ Non cam.l)ia, il cqlore dei capelli a,iK ì«t-
p Ì̂9CSrla,tVl4iua,jprfun>tai'̂ . iKsaa ita dato, risultati imoigdiati e sildiafacentioimiiamlie 
qilbbda'la.caduta'^^òrMlrera 'dei (̂ pétli''̂ ni fortissima. R voi, o madri di famiglia^ niate 
W/'IÉÌÌSI*» i<É)f'ÌwÌf«W-i*Ìf#«»«'. B{'Ì vSitri figli durante l'adolesceDia, fatene siinpre 
Caî inaare'l'uso e.loro a^nourerqt»'. us.V>tSdndabte capigliatura. 

.«i)!i»2"tP,lM*»M*'**W!ÌÌM'»».-.ìllH«iM>e speniBontata gm piti volle, ila trovo la 
n)jvitiflre..«i)q«a dia..lol«Ua p«p lii.ite9l*',0pllr.abi igien-ca iieli,KtrA/iHtiAp;fi diigr»ti),profaiap; 
e .verMiuntcl adatta'iagtì Ufi attribuitile dall'inveptoro- ^P l>rj)vo; e Ĵ uqo . pjUrr.uccjiierjsQne 
dovrebbe essere sempre fornito • ' '' 'i '. 

-i - - • H ijott<.r_g^«^^,lo,.^»ggn/oM,,^fJc/ale Sj,n\iario. 
'Ijpo'tna; 

)ri„AMH«tf«.i«llifrfM|li e V. - Mi lano. 
A{Otiiaa!«lll CHutnliaabfUi soave prifumo tr' 

B-vfvail srrpatò'.'imiiisdiatanwRte la 'caFluta'dei capelli non'solo, 
«..La,rV)st(B A{Otiiaa!«lll CHutnliaob^di soave pMfumo mi fu di Vraa.l.o .'iSl'iV"' 
-—' -•—"*"''—-—'=''*'•"—*~ I» .--.I..*—»-: ~-—ii.'rt^..'««1^ iijjj î jj jj jŷ jg crescere 

L'Ae<ia.n £ l i i ) n l n « - s | l B o u e tanto profamata che inodora, uon-'^i'vetidt » pfiiio, 
ma solo in fiale da L. t.AO e L. S, e in b tiiglie grajtdi perit'as'i» ddl|,< .'famiglia'u't.,«[a* 
la bottiglia da tutti i Farmacisti, Profumieri e Droghisri déliRegno. " 

Alle spedizioni par pacco postale aggiungere ceni. SO, 
Deposito géiiime: A n g e l o Mlnoae e C. ,via,.'r(y,ina, j2, .H^I/B^O 

A Odine di Kdriio Masoh, chWéaglìere'' 
a Fratelli Peirozzì, parrucchieri 
» .Ĵ raifceiicg Mwwni, ^roghiei;o 
a Angelo iFistvis, farmacista 

A ^m^wAf ?itYÌo JffWKfii <VIP»fiil!>» 

f ®^'f'^'i«?i''?'ff''wM' *• J^-*'WS» 
A Tìilfiilbzzo da CMussi, faimaciatii. 
A 'P'diitébba"d'a A'iriitoH'émò Cé'tUìli, peAoi. 

..Gli effetti, i pregi e le virtù innafiierevoU 
dalla .i^qto HÀiimata Aeqoa'di ' " '" ' 

^p^o.idjxpnuU ,ormai incoatostabilì, .Bsaa & auperiora 
alle aìbr^ tutte per la AUa véra d'reale efflisacVi; 
jpel ;r||)iiOrza e crescmta„<^i 

CapeUl-S^4f-' 

tìftPlSRì^o in tJ«Uiie 

Una volta provata 1& sirEidòpèra seouire. 
Ure iiSO"lS'i6rÌi0ii •'"''-

logrossp e dettaglio! presso'la Ditta proprietaria 
A. L O N O B O A , S. 'Salvatore, ms, VmaSià 

ta g u a r d i a dalle (iniBuac^izioiìf, oModws 
a tutti i profnnileti e parracohieri la vera ' '̂  

M ^ l s s o RL'Si8t?S2iJSe i e l^ | ra8 |^"^ B|,P;R!l,ufly(,?jf. 

ì 
Premiato alll Esposizione di Parigi 1883 

CQN M E P A G L I A D' ORO 
lùfallibilo.diatjuttore dei J o n l , Slurol, 'f a lpe senza alcun pericolo 

per ^i animai] lio'mastSìi ; dâ iiom cbufondersi colla pasta Badese che è pe-
ricoliHu poijsiìd<!e t̂ilai5iraali, 

»l(pi(||U.%Z««l!ìiKi 
Bologna, 30 gennaio ISSO. 

pichiariamo con piacowphe iJ,jpi(5aorSAiiforiiuieata.tjiai^tte iBbio-
ttrl ©abilimenti di maciitdjpc gmii,.pilatura rjfWJJMllìfgaitos^-^iMp-
Sla Citta, due esDérimendt d«t suoggrebarafo detto yOHM-J'BnW.i.e ,!»; 

.«io ne è stolto completo, «oii-nostra pjeif* sodaISfazTone.' ' ' « -

Pacchetto grande L. * . 0 0 - i jFjicfvĴ .f,. H^. 
• . . X M W Ì «•HibihiJjr.UBeai;, presso l'u/ficip.anqmzi.f?! (np^yi^e.,«||j 

»|SWIII.I »j Via ^lla Prufsttura-N. a. .r> • 

Udine 1896 • - Tìf. Maroo Barduoo 


